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Esercizio 1 (8 punti) Sia data la seguente equazione di ricorrenza:

T (n) = 2T (n/4) + Θ(n2)
T (1) = Θ(1)

e la si risolva usando:
a. il metodo iterativo (3 punti);
b. il metodo di sostituzione (4 punti);
c. il metodo principale (1 punto);
d. il metodo dell’albero (2 punti).

Esercizio 2 (10 punti)

1. Scrivere una funzione C di prototipo

list divisori(int n)

che dato l’intero n carichi una lista con tutti i divisori primi di n, in
ordine crescente. Assumete n > 0 e ritornate la lista vuota se n = 1.

Esempio Dato n=36, la funzione dovrà tornare la lista 〈2, 2, 3, 3〉.

2. Modificate la funzione precedente, scrivendo una funzione C di prototipo

list divisoriDistinti(int n)

che dato l’intero n carichi una lista con tutti i divisori primi di n, in
ordine crescente, ma inserendo una sola occorrenza per ogni divisore.

Esempio Dato n=36, la funzione dovrà tornare la lista 〈2, 3〉.

NB: La soluzione corretta di una sola delle due funzioni vale 7 punti.

1



Esercizio 3 (10 punti) Sia dato un albero libero qualunque T con n nodi
(quindi T non è necessariamente binario e non è radicato). Essendo gli al-
beri una sottoclasse dei grafi, T può essere memorizzato tramite matrice di
adiacenza.

Si progetti un algoritmo che, presa in input la matrice di adiacenza che
memorizza T , restituisca il nodo di T avente massimo grado (se ne esiste più
di uno, è sufficiente restituirne uno). Di questo algoritmo:

1. (2 punti) Si dia la descrizione a parole;

2. (2 punti) Si scriva lo pseudocodice;

3. (2 punti) Si calcoli il costo computazionale.

4. (4 punti) Supponiamo ora di radicare T al nodo restituito dall’algoritmo
descritto; questo implicherà che gli archi di T divengano orientati nella
direzione che si allontana dalla radice. Descrivere informalmente come
si possa procedere per modificare la matrice di adiacenza che memorizza
T in modo che gli archi risultino correttamente orientati (si ricorda che,
nella matrice di adiacenza che rappresenta un grafo orientato, la generica
cella ai,j assume valore non nullo solo se (i, j) è un arco orientato del
grafo). Si facciano anche le opportune considerazioni riguardo al costo
computazionale.
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